
NON CANCELLARMI - Progetto  realizzato 
con fondi Protocollo di intesa

 Fondazioni bancarie e volontariato

Notizie tecniche:
Per questo seminario è stato richiesto il 

riconoscimento dei crediti formativi all’Albo degli 
Assistenti Sociali della regione Campania.

Per motivi organizzativi è richiesto un cenno 
di adesione, confermando la partecipazione 

alla segreteria organizzativa.
Scarica la scheda di prenotazione dal sito:

www.paideiacentroservizi.it

Per informazioni e prenotazioni:
tel. 089 482439 - 3314349564

 

Movimento di
Volontariato
Italiano

CAMPANIA
FEDERAZIONE REGIONALE

Fondato da Luciano Tavazza

Dipartimento
di Diritto Pubblico

e Teoria 
e Storia delle Istituzioni

Movimento di
Volontariato
Italiano

CAMPANIA
FEDERAZIONE REGIONALE

Fondato da Luciano Tavazza

 



Il perché di questo incontro:
     Da anni il volontariato sociale di frontiera, 
nell’azione di accoglienza e reinserimento del-
le persone che sono incorse, a diverso titolo, 
in problematiche con la Giustizia si sono resi 
conto che  i diritti fondamentali dell’uomo, la 
funzione rieducativa della pena e la possibi-
lità  che ci si possa anche ri-conciliare con la 
comunità, restano, troppo spesso, semplici di-
chiarazioni di principio.
     A fronte di un illogico giustizialismo, che nu-
trendosi di luoghi comuni, non fa che aumenta-
re ed esasperare il conflitto sociale.
     La verità è che non vogliamo più aiutare chi 
ha problemi non certo risolvibili con la deten-
zione e siamo arrivati al paradosso che oggi, in 
carcere, ci sono le persone più fragili - enfatiz-
zando l’idea di una esecuzione penale soltan-
to vendicativa, la quale altro non fa che con-
fermare l’insicurezza e la miopia della società 
moderna. 
     La sperimentazione delle buone prassi mes-
se in atto dal progetto “NON CANCELLARMI”, 
ci consente di realizzare questo incontro plu-
rale, tra studiosi della materia, volontari impe-
gnati sul campo, operatori sociali delle istitu-
zioni e degli enti locali.
     Nel disorientamento indotto da una crisi, di 
non breve durata, l’idea che ci si salva da soli 
ci appare un po’ fuorviante, per questo ci sen-
tiamo interpellati, per questo pensiamo che 
occorra reintestarsi delle responsabilità, per 
questo ci aspettiamo feconde contaminazioni 
per capire che le fragilità e le vulnerabilità si 
stanno allargando in maniera esponenziale e 
che il volontariato, da solo, non basta più!

PROGRAMMA
ore 9.30: Saluti introduttivi

LUIGI KALB, Direttore Dipartimento Diritto Pubbli-
co, Università degli Studi di Salerno

NON CANCELLARMI, 
UNA SPERIMENTAZIONE 
CONTROCORRENTE, CHE CI INTERPELLA

Paolo ROMANO, Presidente Ass. Paideia
Monica LATINI, Assistente Sociale Ufficio Ese-
cuzione Penale Esterna Provveditorato Regionale 
della Campania – Ministero di Giustizia

ore 10.00: PRIMA SESSIONE:
GIUSTIZIA RIPARATIVA E CONTROLLO 
PENALE: ALTERNATIVITA’ 
O COMPLEMENTARIETA’?

Relazione introduttiva:

Il «principio riparativo» quale paradigma 
di gestione del conflitto generato dal rea-
to: applicazioni e prospettive
Girolamo DARAIO, Università degli Studi di Sa-
lerno

Comunicazione: 

La mediazione tra autore e vittima del 
reato nell’orizzonte europeo
Angelo Alessandro SAMMARCO, Università 
degli Studi di Salerno

Coffee-break

ore 12.00 SECONDA SESSIONE:
PER UN VOLONTARIATO ADULTO 
CHE INVESTE NEL “FARSI CARICO”  
DELL’ACCOGLIENZA 
E DEL REINSERIMENTO SOCIALE

Testimonianze

Un territorio che accoglie e promuove 
relazioni di pace
Livio FERRARI, giornalista, fondatore 
della Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia

La Giustizia riparativa dal punto di vista 
delle vittime
Lorenzo CLEMENTE, Responsabile coordi-
namento campano familiari vittime innocenti di 
criminalità

La Bottega Grafica 
del carcere minorile di Treviso
Christine GAIOTTI, ENGIM Veneto - MOVI Veneto 
area minori strutture penali

Dibattito

Pausa pranzo

ore 15.00 TERZA SESSIONE: 
FORME DI GIUSTIZIA RIPARATIVA 
FRA NORMATIVE, ESPERIENZE 
E PROGETTI INNOVATIVI

“DI GIUSTIZIA E NON DI VENDETTA” di Livio 
FERRARI, edizioni Gruppo Abele
Presentazione del libro con l’autore

TAVOLA ROTONDA CONCLUSIVA
Oltre la logica della punizione: strumenti 
giuridici ed esperienze applicative
per  la riduzione del conflitto 
generato dal reato

Partecipano:
Angela SPINAZZOLA, 
Responsabile U.E.P.E. Salerno

Donatello CIMADOMO, 
Università degli Studi di Salerno

Vincenzo FEDERICO,
Caritas Campania

Felice Pier Carlo IOVINO, 
Università degli Studi di Salerno

Maria Luisa MATERA,
Progetto Non Cancellarmi

Coordina: 
Mario Narni MANCINELLI,
Istituto Suor Orsola Benincasa

Destinatari:
. studiosi di diritto e operatori giuridici;

. operatori sociali, delle strutture pubbliche e 
del 
terzo settore;

. rappresentanze del volontariato e del mondo 
del non profit.


